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ARTICOLAZIONE E PRESENZA SUL TERRITORIO PROVINCIALE

Filiale di Trento/ presso le scuole di Trento e della provincia di Trento.

ILLUSTRAZIONE DELLA PROPOSTA FORMATIVA

La proposta educativa della filiale della Banca d’Italia di Trento  riguarderà 3 ambiti:

1) contrasto all’usura

2) legalità economica (percorso condiviso con Guardia di Finanza ed Agenzia delle Entrate) 

3) tutela del consumatore nei rapporti con gli intermediari finanziari.

Per la natura tecnica degli ambiti proposti la proposta si rivolge agli alunni del triennio delle scuole secondarie di secondo grado.

Gli interventi programmati per l’anno scolastico 2018-2019 potranno essere fino al numero massimo di 5.

Le modalità attrattive verranno definite con i referenti della legalità interessati. Potranno essere modulati con incontri in classe, riunioni in plenaria, visite guidate presso la sede della filiale di Trento.

La durata di ciascun intervento è di 2 ore.

I funzionari della Banca d’Italia si rendono disponibili ad organizzare con i referenti della legalità e con le altre autorità coinvolte eventuali modalità attrattive di tipo esperienziale ed interattivo con un maggior coinvolgimento diretto degli alunni, da concordare in base ad eventuali spunti emersi nel corso della didattica curricolare.
GLI AMBITI DI INTERVENTO 

L’azione della Banca d’Italia nella tutela della legalità economica (contrasto all’usura e al riciclaggio di denaro sporco) e nella cura e nel mantenimento di corretti e chiari rapporti commerciali tra Intermediari bancari e finanziari e la clientela. I tre ambiti di intervento:

1° ambito: l’usura e la concessione di prestiti illegali, con i loro effetti devastanti sul tessuto civile e di freno allo sviluppo economico.

2° ambito: l’intervento si propone di sensibilizzare le giovani generazioni al tema del rispetto delle regole, in particolare di quelle poste a presidio della legalità economico-finanziaria: attraverso modalità attrattive ed esperienziali (la presentazione di video tratti da film, il coinvolgimento dei giovani partecipanti con la richiesta di autonome riflessioni, lo sviluppo di conclusioni espresse attraverso i loro contributi, etc.) viene stimolato un atteggiamento critico degli studenti verso l’illegalità. Il filo conduttore della riflessione sarà la convenienza a rispettare le regole e la censura verso i comportamenti disonesti, che producono quello che viene definito «furto di futuro» a danno delle giovani generazioni. Particolare attenzione sarà posta nell’evidenziare l’interconnessione degli illeciti nell’ambito economico finanziario, facendo riferimento ad esempi tratti da reali operazioni investigative o di contrasto.

3° ambito: la trasparenza delle condizioni contrattuali e la correttezza dei rapporti tra intermediari e clientela. 

Con un approccio interattivo si stimolano gli studenti a riflettere sulle scelte economiche arrivando a cogliere le differenze tra bisogni e desideri ed a focalizzarsi sull’importanza del risparmio. Le diverse forme di gestione del risparmio (conto corrente, deposito a risparmio, fondi di gestione…).  Differenze in termini di rendimento e rischio. Esercizi che richiamano l’attenzione sull’esistenza di diritti, obblighi, condizioni economiche e costi connessi all’utilizzo di strumenti bancari che ci consentono di utilizzare la moneta bancaria e gli strumenti alternativi al contante (conto corrente/assegni, bonifici sepa, carte di credito, carte di debito, carte prepagate).
CAPACITA’ ORGANIZZATIVE

A far tempo dal mese di ottobre p.v. i funzionari sarebbero disponibili a presentare nelle scuole in provincia di Trento le lezioni sui temi scelti mediante slide e risorse didattiche fornite dalla Banca d’Italia. 

Questa Filiale si rende altresì disponibile eventualmente anche a ricevere scolaresche presso la sede di Trento negli orari di chiusura al pubblico degli uffici con congruo preavviso. 

Il numero di incontri da programmare non potrà essere superiore a 5. 

Un approccio con modalità attrattive di tipo esperienziale ed interattivo con un maggior coinvolgimento diretto degli alunni avrebbe come destinatari ideali fino a 50 unità.
ESPERIENZE PREGRESSE

La Banca d’Italia ha esperienze pregresse nel campo dell’educazione finanziaria. A partire dal 2010 si svolgono annualmente incontri rivolti ai docenti della durata di circa 5 ore presso la filale di Trento.

Gli argomenti riguardano:
Il sistema bancario e finanziario

Principi dell’attività assicurativa

La moneta e gli strumenti di pagamento alternativi al contante  

La stabilità dei prezzi
La banca d’Italia fornisce ai docenti su supporto elettronico copia di tutto il materiale illustrativo ed altra documentazione quali diapositive, schede tematiche e quaderni didattici per la successiva formazione agli studenti.

Nell’ambito di un progetto sulla legalità la Filiale di Trento è stata invitata a tenere lezioni presso l’Istituto Tambosi di Trento sul riciclaggio di denaro illecito, sulla disciplina in materia di trasparenza delle condizioni contrattuali, in materia di contrasto all’usura, nonché in ordine alle attività di ricerca economica.

Ulteriori iniziative sono state svolte presso il MUSE, l’Università della Terza età e l’IRIFOR di Trento in occasione della presentazione delle nuove banconote serie Europa riservando un particolare focus sul riconoscimento dell’autenticità mediante il tatto.

Nell’anno scolastico 2017-2018: 

la Banca d’Italia ha partecipato al Tavolo della legalità con interventi nelle scuole del percorso condiviso n. 2).

Presso il Liceo Rosmini di Trento ha effettuato interventi rivolti agli studenti riguardanti tematiche di educazione economico-finanziaria: 

· la moneta e strumenti alternativi al contante

· la stabilità dei prezzi, inflazione e deflazione

· l’attività assicurativa.  L’assicurazione obbligatoria della Responsabilità Civile Auto. Presentare un reclamo: a chi? E come? 

· la cessione del quinto: Che cos’è la cessione del quinto? Orientamenti di Vigilanza in materia. 

· Sistema finanziario

Percorsi di Alternanza scuola lavoro si sono svolti presso la Filiale di Trento della durata di una settimana.
ALTRO
I referenti dell’educazione finanziaria si rendono disponibili ad effettuare interventi rivolti ai ragazzi per accrescere le competenze economiche finanziarie.

Cenni sul protocollo d’intesa da stipulare con la Provincia che darebbe la possibilità di ricomprendere nel monte ore ASL gli interventi di educazione finanziaria nelle scuole.
